
per la cosffuzione di qualche apparecchio destinaro alle sue ricerche scien-tifiche.
Siccome poi il prof. Lo Cicero, oltre alle esrese cognizioni teoric6e,possedeva anche una notevole abilità nelle applicazioni pratiche delia fisica,fu dal governo nel 1857 incaricato di rilevanti uffici relativi allo impiantodella telegrafia elettrica in Sicilia. Egli ,i-udop..a grut,rii;mente, ma pur in-defessamente, durante otto mesi alla isruzione dei telegrafisti; fece partedella commissione telegrafica governativa, ed a lui si j"rr. l,adozione ínSicilia del sistema Morse, allota b:l preieribile a qualunque alrro, comedimostrò l'immensa diffusione che ebbe in tutti i telegrafi del mondo. e.,.-st'ufficio gli diede pure occasione di esercitare il ,ua versatile ingegno atrovare nuovi apparuti e congegni telegrafici. Né al prof. Lo cicero man-carono distinzioni ed onorificenze, cluantunque egli per la grande modestiadel suo animo non le ambisse, né i. cercasse. Egli nel LBig fu nominatosocio ordinario dell'Istituto di incoraggiamento di palermo e nel rg62 pri-mo consigliere d'amministrazione d.l À.d"simo. Nel 1g5l fu eletto membroattivo dell'Accademia di scienze lettere ed arti di Palermo, nella Classe I Se-zione di Scienze naturali ed esatte, e nel 1B72fu nominato'A,nziano della dettaSezione (qualifiche che oggi equivalgono a socio corrispondente e socio nazLo-nale)' Nel 1885 fu anche eletto socio ordinario dell Accademia cattolíca diPalermo' Inoltre per la sua singolare benemer enza rispetto all,Università,al Paese, alla scienza, fu ne| ts7o, dal governo, insignito del titolo di ca-valiere della corona d'rtalia > (334). apili.a l'elettrici tà, alla cura delle ma-lattie al fine di mortificare parti u-.ulut. o togliere elementi estranei no-civi ed il primo a Íarc l'esperimento, insieme u lri, fu il prof. Gargone.Privo di famiglia propria si Jedicò alla filanuopia e fu generoso con i poveriai quali dava veramente ciò che superavale sue strette necessità. Fu stimaroed apprezzato dafamiglie patúzr. prl..-irane, talune delle quali, come Ga-Iati, Mazzaúno, Brolo, Mórtillaro, gli affidarono l,educazione e l,istruzionedei figli.

Tetziaúo francescano, ricordava che anche il celebre Volta si vantavadi essere figlio di s. Francesco. Profondamente religioso, passava lunghe oredella notte in preghiera ed a leggere libri ascetici o brani della Bibbia cheben conosceva',Finanziò un posto al Seminario di Monreale per un carinesepovero ed un'altt: p.-t una giov anetta, pure Carinese, nel conv itto olivuzzagestito dalle Sorelle di Carità , ed a quàsta diede il riscosso crec{ito di lirecinquecento a vantaggio della ed,rcandia. Ai suoi parenti che cercavano unostemma araldico comunicò di averne trovaro ,-,ró (di sua invenzione) îap-presentante un'ascia intrecciata con 1a Croce. In queste notizie, úcavatedallo elogio pubblicato in Palermo nel r92G, è aggiunto che eta devotissi-
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mo di S. Giuseppe e, quasi presago del suo. pro.ss-1-mo-decesscl' egli aveva

cominciato una novena) - 3 upil. domenica delle Palme 1887 che

arrivò a comple tate. Di sera uu.uo mandato a riposare i suoi familiari che

I,assistevano per retà e un mare arla gola e il mattino 1o trovarono esanime

su un divano ed ai suoi piedi il trà'ttato di elettricità di Maxwell. spirò

calmo e sereno come i giusti. Per la sua lapide aveva scritto I'epita{fio: in

esso - al cimite- ai S]Orrolu __ dopo i versetti del dies irae ' ttadotto' si

legge:

Qui giace Giuseppe Lo cicero 1 che geme come reo f il suo volto

e ,orro f., lu .otpu / O Dio p"rdonaie al supplicante / o Vergine

Immacol ata che non cada I ne]Ia fossa dei bestemmiatori / colui

che ebbe orrore di coloro che bestemmiano / il nome Tuo e del

tuo figliuolo'

Darò il titolo delle opere didattiche, poi delle memorie scientifiche ed

infine un cenno fibhogrufi.o c{elle altre. 1) Manrale d'istruzione per gl'iru-

piegati d,ella telegrafiaTlrttriro in Sicilia. Palermo 1861;2) Corso di cinque

rezioni nerle qroli mettonsi a conlrorcto ir sistema ntetrico decirnale e iI si-

ciliano, ,ou'nggiunt:a d.i due appendtci .sui 
rapporti lra le misure delle prin'

cipati nozioniori,o,, quelle decimali, Palermo 1852; 3) l\ozioni di aritmeticu

d,el professore Lo-cicero, s.a. 1) osseruazioni su uari i  lenorueni di luce

polarizzata, di colorazion, ,ogrgrt;iua e d'i magtetismo -in 
rotazione' Palermo

1,g72; 2) Nuouo apparato pe)" deterruinare i l"corso clette naui, i '  Nuove Ef-

femeridi Sici l iana 1869;3) Nuoua bussola marina d compensazione ib' '  1874

4) varie osseruazioni sulla telegrafia elett.rica, Palermo 1858; -s) La Fiam-

ma. e laVita, in Ì , luoue Effemeùdi ecc.. ci t ' ,  1870; 6) l \uouo galuanometro'

palermo lgrg;Termometro a massirna e rui,ima, in Irorcue E,ffemeridi ecc',

cit., 1889; Vi,l articoli d.l *rtri:rol,ogio,Palermo 1869;7) Couse della diffe

renza. d,ella temperatura tra t;rrnifiì'tt boreale ecl australe; tn I\uoue Effc'

merid,i 
"..., 

i.l.i tÀeg, vol. I, pae. i53 segg.; 8) clr.colalione delle dcque

dei rnari ,au-gti'orro'r'i, ib., vor'. ipug. 257""segg., !869;^9) 
Influenza della

forza centrifuga e d.ella temperaturi,ùtt' 'o"tnli degli Oceani c dell'atmo-

slera, ,onroír;o d. i  special i  iause che la modif icano, ib' '  vol ' I  pug' 157 segg';

L0) percbé i uenti che spirano dai deserti tropicari son caldi sì cli giorno cbe

di notte, ib' ,  1870, vol '  I I  ,  pag',  157.::g9; Perché.la corrente del Gulf-

stream non si r imescora cotl i  l rqu, dey'atra,t ico, ib,,  I ,  pag.401 segg';

Lo scirocco in sicilia, ib., ts69, i, pug., 205 segg.; Ricercbe per tentare la

pesca elettrica, Palermo 1856'

32. - Nel 1802, 24 rftarzo, Ferdinando presieclette personalmente il

parlamento dove 1.rr. un',allocuzione e) ,r.,rtruli,zati alcuni capi dell'oppo
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(120) I le lsAMt)r  oP c i t ' ,  Pag'  ) '

(121) Se,r . rsoNs, Gi l  auueniment i  ecc ' '  c i t ' '  pag'  XXIV'

(122) SnrvsoNe, G/ l  auuenintent i  ecc ' '  c i t ' '  pag'  XXVI '

úD\  DE SrEraNo F ' ,  oP '  c i t ' '  Pag '  3 I7 '

( l2 l  b is)  M,qnrtNt,  op '  c i t ' '  pag'  56 seg'

(124)  Mnn ' r IN I ,  oP .  c i t ' ,  Pag '  71 '

( )25\  DE Srrn.qNo F' ,  c tp '  c i t ' ,  pag'  316 seg'

(126) Rrnurr'o, Il risorgimento ecc'' cit ' '  pag' 122'

(]27) FgrrnARA, 0p' cit., Y, pag. 296; f)r -Brnsl, ,\toria cronologica ecc., cit., pag. 706.

Cuoco, op.  ct t . ,  paeg. iqe;p, t  e sul la persecuzione dei  repubbl icani  pag'  191 segg'

(128) RnooGNA, oP'  c i t ' ,  Pag'  57'

(129) Ro'r ' l  t ,  Stor ia rJ ' I taLia ecc ' '  c i t ' '  I I I '  pag'  71 segg'

( l l0)  Dr BIASl,  's tor ia cronoLogica ecc" cí t ' '  pag'  710'

( l l1)  l , le 'nt rNr PR*DIN.,  op'  c i t ' '  pag'  602 seg' ;  Rlexco'  op c i t  '  pag'  i7 '

( , ]12) A.N'P' ,  not '  Disma Marino'  at to r icogt ' t i tor io '  14-8-1869'

( l l l )  Registro Parr ' '  1798,  Pag'  
c) '

( l l4)  Not iz i . , i .ouut .  dal la commemoraziot . tc  i i t te c la l  socio Riccò'  i l  6 gennaio 1887'  a l -

I 'Accademia cli Scienze, Lettere ecl Arti cli Palermo , in Atri A'S'L'A'' Palermo' MIRA' op' cit ' '

I ,  pag.  22c).

( )35) Du'  CERno, ( )p.  Cl t . ,  pag.  289;  Dr BLASI,  Stor ia cronologica ecc. ,  c i t . ,  pag.7|1 seg.

( ] ] 6 ) B n n c C l , l \ I e t n c l r i e s t o r i c b e i n t o r n o a | g o u e r n o d e l l a s i c i l i a d a l l S l 5 a l c o m i n c i a m e f i t o

dcLla dittatura, Palermo 1870, pag. 18 seg.; Dt È'o", Storia Uonologica ecc'' cit ' '  pag' 7I)' lo

clice presidente capitano generale del regno'

3 3 7 ) D w C E n n o , o p , c i t . , p a g g . 2 g O . 2 g 8 , h a s c r i t t o S u q u e s t o l o r o r i t o r n o .
( 3 1 8 ) I l r , e r i t à i l c a p o e r a G i u s e p p e B o n a p a r t e ' E r a < < c o m p a g n o e s o s t e n i t o r e d e i s u o i ( d i

Napoleone ) cOnsigli Massena o. Botte Str', ia d'Itrtl ia ecc', cit ' '  IV' pag' 208 seg'' dove si leg-

gono tutti gli addebiti mossi cla Napoleolrc a lrerdinando' Dr Brast' Storia cronologica ecc''

c i t . .  p a g .  7 1 5 .  .  î - ^ ^ -  c
639\ l l rc fuggì i l 23 gennaio, la corte partì l '11 febbraio' cnocE' storia ecc'' crt ' '  pagg'

228 e 210, c6c pu.iu d"11" rifortre attuate rr Napoli nel decennio francese'

(140) RnnoGNA, oP'  c i t ' ,  pagg'  60 e 73;  Dr ' r  Csnno '  op '  c i t ' '  pag'  298 seg'

(i. i i) D.r1:i--,. i,,,. , l l ,orse Acron, 

-pagato 
dagli Inglesi, ma per intrigo gli successe Luigi de

Meclici, I)nl C'nno, op. cit., pog. Zil"r.gg. C pure il duca d'Ascoli ' Ma la regina era il go-

verno occulto.
(142)  MrnnGL ' IA '  oP '  t ' i t ' ,  Pag '  91 '

( l4 l )  Ber-sAMO, oP'  c i t ' ,  Pag'  1 '

(144)  MIn ,qGt - r ^ ,  oP '  c i l ' ,  pag '  107 '  a l l '  t '

(145) MrneGLIL,  oP'  c i t ' ,  Pag'  93'

( ] 4 6 ) I l p r i n c i p e c l i C a r i n i f u a i u t a n t e m a g g i o r e g e n e r a l e . c o l g r a d o d i b r i g a d i e r e , M I R A G L I , { ,

op.  c i t . ,  pag.  109,  doc'  2 e pag'  129'  par '  t6 '

(117)  MrnnGL:A ,  oP '  c i t ' '  Pag '  94 '

(148) Per I 'ordir-ramento dell 'esercito dei volontari, MtnecltA' op' cit ' '  pag' 95 segg'

(149) DE,r-  Cenno, op'  c i t ' '  pag'  304 seg'

650) trrr-nrljxr, Saggio ,rr., , it., pug. l i l seg.; MnccroRE PERNI, La popolLziotte ecc', cit ',

( 1897) ,  Pag .  20  seg '

(151)  Sv r rH '  0P '  c i t ' ,  I l ,  Pag '  ' 138 '

(152) I ìeNro,  àp'  c i t ' ,  pag'  27;  Der Crnno'  op'  c i t ' '  pag'  302'

(.151) Rorl t ' 'storia ' l ' Italia ecc'' cit ' '  IV' pag' 420 segg'
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